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Oltre a nutrire le piante, la concimazione deve reintegrare nel terreno le sostanze nutritive. La fertilità complessiva del terreno  non può essere mantenuta con la sola concimazione chimica, ma richiede anche l’apporto di sostanza organica, come il letame o il compost ottenuto dal trattamento degli scarti dello stesso orto o della cucina.

 


“Introduzione

L’orto classico è sempre stato coltivato su aree di terreno concimate ogni anno, ripetutamente, tramite l’aggiunta di concimi organici, come le deiezioni animali. Per questo, quando si parla di terra da orto, si intende una terra ben grassa e fertile.

Purtroppo negli ultimi decenni diversi fattori hanno fatto sì che gli ortaggi venissero coltivati in terreni sempre meno fertili: da qui l’esigenza di aggiungere elementi nutritivi a base di concimi chimici. 

Anche nei piccoli orti domestici diventa sempre più difficile fornire annualmente le dosi minime necessarie di concimi organici, per diversi motivi quali i problemi di gestione pratica e igienica degli stallatici, la difficoltà di reperimento dovuta alla rarefazione delle stalle e, nelle zone più abitate, i problemi di convivenza con il vicinato. 

Gli ortaggi sottraggono grandi quantità di nutrimento al terreno, la cui fertilità va integrata ad ogni nuova coltivazione; dunque, oltre a soffermarsi sulla concimazione organica, questo libro esplora anche le tecniche di concimazione chimica. Inoltre, fornisce informazioni su concimi organici alternativi di facile reperibilità, come per esempio il compost o gli stallatici trattati industrialmente. Una serie di tabelle consigliano la concimazione più adatta per ogni tipo di ortaggio.
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Esiste in commercio una grande varietà di concimi, confezionati nei modi più diversi: liquidi, granulari, in polvere ecc. Nella scelta è importante esaminare il titolo, cioè la composizione, che esprime la natura e la percentuale delle sostanze nutritive presenti. L’indicazione addizionato con microelementi rende il concime migliore. E’ sempre preferibile scegliere quelli che elencano i nomi e le percentuali dei microelementi addizionati. 

 

 

 

 


Importanza della concimazione in orticoltura

La concimazione è uno degli aspetti di una pratica agricola più ampia, detta fertilizzazione. Il terreno può essere migliorato, cioè reso più fertile, tramite la concimazione, l’ammendamento e la correzione. La concimazione ha il solo compito di soddisfare il bisogno nutritivo delle piante. Quando agli interventi di concimazione se ne aggiungono altri di ammendamento e, ove necessari, di correzione, la fertilità certamente aumenta. Spesso la concimazione, oltre all’azione principale che consiste nell’aggiungere elementi nutrienti al terreno, riesce anche a svolgere azioni di ammendamento e di correzione.

Gli ortaggi, come tutte le piante, hanno bisogno di alimenti minerali che trovano per lo più nel terreno; da qui li assorbono tramite le radici. Può accadere che il terreno sia carente di uno o più elementi nutritivi; quando accade, questi devono essere aggiunti dall’orticoltore sotto forma di sali minerali, detti comunemente concimi. I principali elementi chimici di cui le piante si nutrono sono l’azoto (simbolo N), il fosforo (simbolo P) e il potassio (simbolo K). 

Per la verità, nei concimi il fosforo è presente nella forma di anidride fosforica (simbolo P2O5) e il potassio nella forma di ossido di potassio (simbolo K2O) ma per semplicità e brevità in questo libro, che non è un testo accademico né scolastico, parleremo di azoto, fosforo e potassio, come si usa fare in tutti i testi divulgativi.

Questi tre elementi principali, comunemente detti NPK, sono necessari in grandi quantità e per questo vengono detti macroelementi. A loro se ne aggiungono molti altri, la cui necessità è meno rilevante dal punto di vista quantitativo, e per questi motivo vengono detti microelementi; parliamo di ferro, rame, zolfo, ecc. Solitamente i terreni sono già abbastanza ricchi di microelementi, e le piccole dosi richieste dalle piante fanno sì che non ne debbano essere aggiunte altre quantità, se non in casi particolari.

Gli ortaggi sottraggono grandi quantità di nutrimento al terreno, la cui fertilità va integrata ad ogni nuova coltivazione; dunque, oltre a soffermarsi sulla concimazione organica, questo libro affronta anche le problematiche della concimazione chimica. 

Il concime organico, o letame, o stallatico, non serve solo per aggiungere elementi nutritivi al terreno, ma ne migliora la struttura, la sofficità, la capacità di trattenere l’acqua ed i sali minerali e ne facilita gli scambi con le radici. 

Il letame maturo contiene circa lo 0,5% di azoto, lo 0,2% di anidride fosforica e lo 0,5% di ossido di potassio, oltre a una vastissima gamma di microelementi. Dunque, se spargiamo 400 kg di letame maturo sui nostri 100 mq di orto, nella pratica aggiungiamo 8 kg di azoto, 800 gr di fosforo e 2 kg di potassio.

Tuttavia, alcuni studi evidenziano come queste quantità non siano sufficienti: ad esempio, le quantità necessarie per 100 mq coltivati a pomodoro sono di 2-3 kg di azoto, 2-3 kg di anidride fosforica e 6-7 kg di ossido di potassio.

Questo divario fra il nutrimento fornito dal letame e quello necessario alla pianta si evidenzia ancora di più se si considera che spesso la coltivazione non viene fatta sulla classica terra grassa di orto, ma su terreni poveri, come quelli di riporto accumulati attorno alle nuove costruzioni o quelli già impoveriti da precedenti sfruttamenti.

La soluzione può consistere nell’aumentare le quantità di letame, ma dal punto di vista economico bisogna tenere conto che la quantità di 400 kg per 100 mq è più che sufficiente per esercitare l’azione ammendante e quella correttiva; la carenza dell’azione nutriente può essere integrata, in maniera più economica, con la concimazione chimica. 

 

 

Concimazione di 100 mq coltivati a pomodoro con 400 kg di letame maturo

 

Nutrienti apportati dal letame in kg

Azoto, 2    Fosforo, 0,8   Potassio, 2

Nutrienti necessari, in kg.

Azoto, 2-3   Fosforo, 1   Potassio, 5



 

Non bisogna dimenticare che, se lo stallatico è difficile da reperire, esiste un’altra possibilità di concimazione organica, ed è il compostaggio. Ricavando terriccio umificato dagli scarti dell’orto si viene a disporre di un presidio importantissimo per il mantenimento della fertilità del terreno. Il compost ha tutte le capacità ammendanti e correttive degli stallatici, e può essere integrato con quantità limitate di fertilizzanti chimici.

Esistono poi degli stallatici lavorati industrialmente, reperibili in commercio sotto il nome generico di “stallatico pellettato” o “stallatico cubettato”, che vengono venduti in sacchetti di materiale secco, lavorabile senza difficoltà e che conserva molta parte delle proprietà dello stallatico naturale. 
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Come si presenta lo stallatico pellettato

 


Quanto concimare

La concimazione, fatta con stallatico e concimi chimici, si fa prima di iniziare le coltivazioni e viene detta concimazione di fondo, o di impianto, o di arricchimento.

Per avere una produzione alta e di buona qualità è anche necessaria una concimazione di produzione, che deve aggiungere nutrimento al terreno a mano a mano che quello presente viene utilizzato e si esaurisce. 

Diversi studi hanno stabilito quale sia la quantità di sostanze che gli ortaggi asportano dal terreno. Si tratta di dati approssimativi che variano anzitutto tra ortaggio e ortaggio, ma anche, nell’ambito di uno stesso ortaggio, a seconda della cultivar o varietà.

In effetti, la concimazione deve aggiungere al terreno non solo le quantità di nutrienti sottratti dalle piante, ma circa il 30% in più. Questo perché una parte va dispersa in diversi modi e non viene usufruita dalle piante. 

Nella tabella sottostante indico il fabbisogno nutritivo di alcune coltivazioni, cioè quanto nutriente deve essere somministrato per ottenere 10 kg di prodotto mantenendo integre le riserve nutritive del terreno. 

 

Fabbisogno nutritivo di alcuni ortaggi

 

 

Ortaggio, Kg di produzione, Azoto grammi, Fosforo grammi, Potassio grammi

Cipolla, 10 kg bulbi, 37, 24, 38

Lattuga, 10 kg foglie, 27, 12, 63

Patata, 10 kg tuberi, 60, 30, 125

Pomodoro, 10 kg bacche, 36, 15, 60

Spinacio, 10 kg foglie, 62, 27, 65

 


Concimare con i concimi chimici

Concimare l’orto significa nutrire le piante, cioè fornire loro gli elementi essenziali che sono decine: carbonio, ossigeno, idrogeno, azoto, fosforo, potassio, calcio, zolfo, magnesio, cloro, ferro, rame, zinco, manganese, boro, molibdeno, e altri. In questo libro esaminiamo tutti gli elementi essenziali e valutiamo i problemi derivanti dalla loro eventuale assenza, cioè da una alimentazione squilibrata o carente. 
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